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La Biblioteca di Lavoro è stata un’opera editoriale unica e innovativa 
voluta e diretta da Mario Lodi, realizzata fra il 1971 e il 1979 da un 
gruppo di educatori composto da Fiorenzo Alfieri, Francesca Colom-
bo, Tullio De Mauro, Caterina Foschi Pini, Alberto Gianola, Angeli-
ca Gianola, Roberto Lanterio, Palmira Maccarini, Luciano Manzuoli, 
Gioacchino Maviglia e Francesco Tonucci.
L’idea nasceva come progetto didattico alternativo al libro di testo uni-
co. In un formato studiato attentamente per una indispensabile fun-
zionalità, 80 volumetti fra “Documenti”, “Letture” e “Guide”, oltre a 
68 schede, offrivano idee, spunti e strumenti operativi agli insegnanti, 
lasciando loro la più ampia libertà di scelta per operare secondo le 
esigenze della propria classe. 
Una vera e propria enciclopedia delle esperienze didattiche più signi-
ficative compiute in Italia. Un repertorio di consultazione dal quale 
insegnanti, genitori e ragazzi potevano prendere spunto per attuare, in 
qualsiasi situazione geografica e sociale, attività alternative alla scuo-
la trasmissiva attraverso una metodologia articolata in strumenti per 
concreti e organici interventi didattici.
Mario Lodi e i suoi collaboratori volevano aiutare insegnanti e famiglie 
a conoscere il bambino e il bambino a conoscere se stesso e gli altri.
Tutti vogliamo una scuola migliore, umana e scientificamente corret-
ta, che parta dall’esperienza del bambino per capire il mondo in cui 
viviamo. La Biblioteca di Lavoro aiutava a farlo.

Cosetta Lodi
Presidente della Casa delle Arti e del Gioco - Mario Lodi

http://www.casadelleartiedelgioco.it
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A tanti anni di distanza dall’esperienza della Biblioteca di Lavoro, è 
ancora vivo il desiderio di costruire una scuola migliore. Ma ancora 
oggi, e forse più di allora, è forte la resistenza della scuola trasmissiva, 
radicata nelle pratiche e nell’immaginario come “scuola normale”. 
L’INDIRE ha il compito di dare sostegno e visibilità alle ricerche degli 
insegnanti che cercano di “traghettare la didattica verso proposte, or-
ganizzazioni, ambienti di apprendimento che valorizzino l’autonomia 
e la responsabilità degli allievi e siano capaci di sviluppare conoscenze 
e abilità significative e competenze durevoli” (Indicazioni Nazionali. 
Nuovi scenari, 2017). 
Gli strumenti operativi della Biblioteca di Lavoro ideata da Lodi, in 
questo, erano molto efficaci. Con il loro linguaggio semplice e chiaro, 
la forma essenziale, la credibilità di un lavoro di ricerca profondamente 
radicato nelle pratiche e nell’esperienza viva dell’insegnamento, hanno 
contribuito al diffondersi di modi di fare scuola attiva, inclusiva, de-
mocratica. Più di tanti documenti programmatici, la documentazione 
e le tecniche didattiche raccolte in questa “enciclopedia” hanno offerto 
agli insegnanti strumenti per fare il cambiamento, per agire nella pra-
tica in modo coerente ad una visione di innovazione pedagogica. 
I Quaderni delle Piccole Scuole, suddivisi in “Storie”, Strumenti” e “Stu-
di”, rendono omaggio a questa esperienza che rappresenta un esempio 
per dar valore e seguito alla ricerca e alla sperimentazione educativa 
condotta nelle scuole.
Si ringraziano gli eredi di Mario Lodi per avere autorizzato l’utilizzo 
e la rielaborazione del materiale tratto dall’Opera Bilblioteca di Lavoro 
e Grandi & Associati che ha collaborato alla pubblicazione di questo 
volume. 

I ricercatori del gruppo INDIRE - Piccole Scuole
http://piccolescuole.indire.it
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Note

1.	 Missioni e principi  
	 dell’Ocean Literacy

Il quaderno nasce per guidare bambine e bambini attraverso un per-
corso esperienziale alla scoperta dell’oceano, del suo ruolo nella vita sulla 
Terra e dell’importanza della sua tutela. Le missioni sono progettate per 
sviluppare competenze che favoriscano la conoscenza, l’amore e il rispet-
to per il mare, seguendo i sette principi fondamentali dell’Ocean Literacy. 
Questi principi forniscono una cornice concettuale per comprendere le 
dinamiche dell’oceano e la sua interconnessione con l’umanità. Di segui-
to sono riportati i principi e il numero delle  missioni corrispondenti.

1. La Terra ha un unico grande Oceano con diver-
se caratteristiche. L’oceano copre il 71% della super-
ficie terrestre ed è un unico sistema interconnesso, 
nonostante la suddivisione in cinque bacini princi-
pali. Il movimento delle sue acque è determinato da 

venti, maree, rotazione terrestre e variazioni di densità, influenzando 
il clima e la distribuzione dei nutrienti.

2. Il mare e la vita nel mare determinano forte-
mente le dinamiche della Terra. Il fondale ocea-
nico ospita montagne sottomarine, dorsali e fosse 
generate dal movimento delle placche tettoniche. I 
sedimenti marini conservano la memoria della sto-
ria climatica e ambientale del pianeta, fornendo in-

formazioni essenziali sulla sua evoluzione.
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STRUMENTI

Note

3. Il mare influenza fortemente il clima e il tem-
po meteorologico. L’oceano assorbe e distribuisce 
calore, regolando il clima globale. L’effetto serra e il 
riscaldamento dell’acqua contribuiscono all’innalza-
mento del livello del mare e agli eventi meteorologici 

estremi, rendendo la gestione costiera sempre più cruciale. 

4. Il mare permette che la Terra sia abitabile. L’ocea-
no è al centro del ciclo dell’acqua, regolando precipita-
zioni e umidità atmosferica. Contribuisce a mantenere 
il clima stabile e fornisce ossigeno, risorse alimentari e 
materie prime essenziali per la vita sul pianeta. 

5. Il mare supporta un’immensa diversità di eco-
sistemi e specie viventi. Dalle barriere coralline alle 
profondità abissali, l’oceano ospita una biodiversità 
straordinaria. Le creature marine si sono adattate a 
condizioni estreme, contribuendo alla rete trofica e 

al mantenimento degli ecosistemi marini. 
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Note

6. Il mare e l’umanità sono fortemente intercon-
nessi. Le civiltà si sono sviluppate lungo le coste 
per sfruttare le risorse marine, i trasporti e la pesca. 
Oggi, il mare è fondamentale per il commercio, il tu-
rismo e la sicurezza alimentare, ma le attività umane 

minacciano il suo equilibrio.

7. Il mare è ancora largamente inesplorato. Gran 
parte dell’oceano rimane sconosciuta. Le tecnologie 
avanzate permettono nuove esplorazioni, rivelando 
ecosistemi inediti e risorse potenzialmente cruciali 
per la scienza, la medicina e la sostenibilità. 
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Note

1. Bianchi, G., Pisiotis, U., 
Cabrera Giraldez, M. (2022), 

GreenComp – Il quadro europeo 
delle competenze in materia  

di sostenibilità. Bacigalupo, M., 
Punie, Y. (a cura di),  

Ufficio delle pubblicazioni 
dell'Unione europea,  

Lussemburgo.

2. www.istruzione.it/
educazione_civica/

3. Raccomandazione  
del Consiglio europeo  

del 22 maggio 2018.  
ompetenze chiave per 

l’apprendimento permanente.

2.	 Valutazione

Il percorso di apprendimento viene monitorato attraverso due 
strumenti principali: l’autovalutazione e l’eterovalutazione. L’autova-
lutazione si basa su tre scale che aiutano gli studenti a riflettere sulle 
proprie emozioni e sul loro coinvolgimento nelle attività:
•	 Scala dell’attivazione: mi sento pieno di energia e curioso, oppure 

tranquillo, rilassato o assonnato?
•	 Scala della piacevolezza: mi sento felice e soddisfatto del mio per-

corso, oppure provo insoddisfazione o disagio?
•	 Scala della dominanza: mi sento sicuro e autonomo, oppure pro-

vo difficoltà e ho bisogno della guida degli altri?

L’eterovalutazione si avvale di una rubrica che integra le compe-
tenze delle GreenComp1 (Quadro europeo per la sostenibilità) con le 
Linee guida per l’educazione civica2. La rubrica collega questi elementi 
ai sette principi dell’Ocean Literacy e definisce obiettivi educativi ade-
guati alla scuola dell’infanzia e primaria, in linea con le competenze 
di cittadinanza3.
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Note

3.	 Autovalutazione

Per l’auto-valutazione, stampare e ritagliare la scala sottostante:
Mi sento pieno di energia e curioso, oppure tranquillo, rilassato 

o assonnato?

Scala dell’attivazione

Mi sento felice, soddisfatto del mio percorso, oppure provo insod-
disfazione o disagio?

Scala della piacevolezza

Mi sento sicuro e autonomo, oppure provo difficoltà e ho bisogno 
della guida degli altri?

Scala della dominanza
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4.	 Rubrica valutativa 

SETTORE DI 
COMPETENZA

COLLEGAMENTO  
CON OCEAN LITERACY 
(PRINCIPI)

OBIETTIVI EDUCATIVI  
E COMPETENZE DI CITTADINANZA

1.	Scoperta 
dell’Oceano 
e dei suoi 
Abitanti

1.	 La Terra ha un unico 
grande Oceano con 
diverse caratteristiche.

5.	 Il mare supporta 
un’immensa diversità  
di ecosistemi e di specie 
viventi.

Infanzia: riconoscere gli abitanti del mare e i loro 
habitat, comprendendo che gli esseri umani fanno 
parte della natura e che anche gli animali marini 
hanno bisogno di un ambiente sano per vivere. 
Primaria: descrivere le caratteristiche  
degli ecosistemi marini, rispettando le necessità 
e i diritti delle diverse specie e comprendendo 
l’importanza di proteggere e rigenerare  
gli ambienti naturali per mantenere oceani sani  
e resilienti. 
Competenze di cittadinanza: rispetto per l’ambiente 
naturale e curiosità scientifica.

2. 	Influenza 
dell’Oceano 

3.	 Il mare influenza 
fortemente il clima e il 
tempo meteorologico. 

4.	 Il mare permette che la 
terra sia abitabile.

Infanzia: osservare e descrivere il tempo 
atmosferico collegandolo al mare, utilizzando  
la creatività per raccontare storie e sperimentare  
con giochi d’acqua, sviluppando un pensiero 
relazionale. 
Primaria: spiegare il ciclo dell’acqua e osservare  
i cambiamenti climatici, collegando mare, atmosfera 
e terra. Sperimentare con modelli semplici  
e collegare diverse discipline utilizzando creatività  
e pensiero relazionale. 
Competenze di cittadinanza: consapevolezza 
ambientale e pensiero critico attraverso collegamenti 
interdisciplinari

3.	Immaginare 
futuri 
sostenibili 
dell’Oceano

2.	 Il mare e la vita nel mare 
determinano fortemente 
le dinamiche della Terra.

5.	 Il mare supporta 
un’immensa diversità 
di ecosistemi e di specie 
viventi.

6.	 Il mare e l’umanità sono 
fortemente interconnessi.

Infanzia: immaginare futuri sostenibili alternativi, 
prospettando e sviluppando scenari alternativi  
e individuando i passi necessari per realizzare  
un futuro sostenibile preferito.  
Primaria:partecipare a esplorazioni immaginarie  
e descrivere i misteri dell’oceano con racconti  
o disegni. Immaginare problemi legati all’ambiente 
marino (come l’inquinamento o la scomparsa di 
animali), identificando chi ne è coinvolto e come 
potrebbe cambiare il mare nel tempo e nei diversi 
luoghi. Proporre soluzioni semplici per proteggere 
l’oceano e prevenirne i problemi, utilizzando 
la creatività. Competenze di cittadinanza: 
comportamenti responsabili e rispetto per i beni 
comuni.
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SETTORE DI 
COMPETENZA

COLLEGAMENTO  
CON OCEAN LITERACY 
(PRINCIPI)

OBIETTIVI EDUCATIVI  
E COMPETENZE DI CITTADINANZA

4.	Esplorazione 
Scientifica 
e curiosità 
sull’Oceano

1.	 La Terra ha un unico 
grande Oceano  
con diverse 
caratteristiche.

7.	 Il mare è ancora 
largamente inesplorato.

Infanzia: esprimere curiosità sull’oceano attraverso 
domande e racconti individuando il proprio 
potenziale a favore della sostenibilità in modo  
da contribuire attivamente a migliorare  
le prospettive per la comunità e il pianeta.
Primaria: Partecipare a esplorazioni Immaginarie  
e descrivere i misteri dell’oceano con racconti  
o disegni.
Competenze di cittadinanza: curiosità scientifica  
e pensiero creativo.

5.	Pensiero 
Sistemico e 
Divergente 
nella 
Sostenibilità

1.	 La Terra ha un unico 
grande Oceano  
con diverse 
caratteristiche.

6.	 Il mare e l’umanità sono 
fortemente interconnessi.

Infanzia: osservare e confrontare semplici 
informazioni sugli animali e sugli ambienti marini, 
facendo domande e raccontando le proprie idee. 
Riconoscere gli elementi dei sistemi marini  
(come pesci, piante, sabbia e acqua) e collegarli  
al proprio mondo, come le esperienze in spiaggia  
o nei racconti.
Primaria: riconoscere problemi ambientali  
e proporre soluzioni semplici.  Mettere  
in discussione lo status quo e riflettere sul modo  
in cui il contesto personale, sociale e culturale  
di provenienza influenza il pensiero e le conclusioni. 
Competenze di cittadinanza: pensiero critico, 
responsabilità sociale e partecipazione attiva.
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5.	 Missioni per issare le vele



15



16



17



18



19



20



21



22



23



24

6.	 Missioni per navigare
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7.	 Missioni per ammainare le vele
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